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regio n a l e ) e d  alla  legg e  regio n a l e  22  mag g i o  200 1 ,  n.  25  (Disc ip l i n a  delle  
autorizzaz i o n i  e  della  vigilanza  sull’att ivi tà  di  trasport o  sanit ario )  in  tem a  di  
riorga n izza z i o n e  del  sist e m a  sani tario  di  emer g e n z a  urgen z a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  55,  par te  prima,  del  31.12.2010  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Vista  la  sentenza  della  Corte  di  Giustizia  europea  29  novembr e  2007,  causa  C-119/06;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  q),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  22  maggio  2001,  n.  25  (Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza
sull’attività  di  traspor to  sanita r io).

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Commissione  europea  ha  presen t a to  un  ricorso  alla  Corte  di  Giustizia  europea  contro  la
Repubblica  italiana  in  relazione  all’accordo  quadro  regionale  per  lo  svolgimen to  di  attività  di
traspor to  sanita r io  stipula to  tra  Regione  Toscana,  aziende  sanita r ie ,  Confeder azione  nazionale
delle  Misericordie,  Associazione  nazionale  Pubbliche  assistenze ,  comitato  regionale  Toscana  e
la  Croce  rossa  italiana  (CRI),  comita to  regionale  Toscana,  per  la  violazione  degli  obblighi  di  cui
alla  diret t iva  92/50/CEE  oggi  diret t iva  2004/18/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del
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31  marzo  2004  che  coordina  la  procedu r a  di  aggiudicazione  degli  appalt i  pubblici  di  servizi;

2.  La  Corte  di  Giustizia  europea  con  sentenza  del  29  novembr e  2007  (causa  C-119/06)  ha
respin to  il sudde t to  ricorso  per  motivi  di  ordine  procedu r al e ,  ma  ha  evidenziato  che  molte  delle
contes tazioni  avanza te  dalla  Commissione  europea  sono  condivisibili,  in  particolar e  quella
secondo  cui  l’accordo  quadro  regionale ,  di  cui  al  punto  1,  ha  le  carat t e r i s t iche  di  un  contra t to  a
titolo  oneroso,  rient ran t e  pienam en t e  nella  nozione  di  appalto  pubblico,  e  quella  secondo  cui  il
metodo  di  pagamen t o  previsto,  prevent ivo  e  forfet ta r io ,  non  configura  un  mero  rimborso  delle
spese  sostenu t e  dalle  associazioni  di  volonta ria to  per  lo  svolgimen to  delle  attività  in  questione;

3.  A  seguito  della  pronuncia  della  Corte  di  Giustizia  la  Regione  Toscana  ritiene  oppor tuno
procede r e  ad  un  riordino  dell’organizzazione  del  sistem a  sanita r io  di  emerg enza  urgenza,  che
riconosca  il  ruolo  delle  associazioni  di  volonta ria to  e  della  CRI  all’interno  del  sistema ,  in
consider azione  della  loro  capillare  diffusione  ter ri toriale,  del  fondame nt a l e  valore  che  le  stesse
rivestono  sul  piano  della  promozione  e  della  cresci ta  della  coesione  sociale,  nonché  del  loro
radicame n to  nel  tessu to  socio- sanita r io  toscano,  che  ha  consen ti to  di  consolida re  esperienze
vive  di  sussidiarie t à  che  rappr es e n t a n o  una  peculiari tà  del  modello  toscano;

4.  La  Regione  Toscana  valuta,  infat ti,  imprescindibile  il  ruolo  svolto  dalle  associazioni  toscane
per  lo  svolgimen to  dell’at tività  di  traspor to  sanita r io  di  emerg enza  urgenza  ter ri toriale,  che  ha
permesso  al  sistema  di  raggiunge r e  gli  attuali  elevati  livelli  di  efficacia  e  di  efficienza  nel
settore  dell’emerg e nza  urgenza;
 
5.  Pertan to,  mediant e  la  presen te  legge,  al  fine  di  procede  ad  una  riorganizzazione  del  sistema
di  emerge nza  urgenza,  che  conduca  anche  ad  un  ulteriore  miglioram en to  dei  livelli  di  efficacia  e
di  efficienza  dello  stesso,  si  procede  alla  definizione  del  sistem a  sanitar io  di  emerge nza
urgenza,  all’istituzione  di  appositi  organismi  che  realizzano  una  piena  integr azione  delle
associazioni  all’inte rno  del  sistema  e  alla  definizione  di  un  sistema  budge ta r io  stru t tu r a to  sulla
base  dei  diversi  livelli  di  attività  e  del  relativo  fabbisogno  sanita r io,  tenuto  conto  delle
cara t t e r i s t iche  della  popolazione  assis ti ta  e  dell’ambito  terri toriale  di  riferimen to;

6.  Per  assicur a r e  la  qualità  del  servizio  la  Regione  Toscana  istituisce  un  elenco  in  cui  iscrive  le
associazioni  di  volonta ria to,  autorizzat e  ai  sensi  della  l.r.  25/2001  e  in  possesso  dei  requisiti  che
saranno  definiti  dal  regolame n to  di  attuazione  della  presen te  legge;

7.  È  infine  previs ta  l’adozione  di  un  regolamen to  regionale  di  attuazione  della  presen te  legge,  in
cui  saranno  definiti,  tra  l’altro,  i  requisi ti  necessa r i  ai  fini  dell’iscrizione  delle  associazioni
nell’elenco  regionale  e  i criter i  per  la  formulazione  del  budge t ;  

8.  Per  assicur a r e  il passaggio  al  nuovo  sistema  e  per  garant i r e  la  continui tà  del  servizio,  è  stata
introdot t a  una  norma  che  consent e  alle  associazioni  di  volonta ria to  e  ai  comita ti  della  CRI,  che
già  esercitano  l’attività  di  traspor to  sanita rio  di  emerge nza  urgenza  sul  terri torio  regionale,  di
poter  continuar e  a  svolgere  tale  attività  fino  al  momento  della  piena  opera tività  della  legge;

9.  Si  ritiene  infine  necessa rio  modificare  la  l.r.  25/2001,  per  aggiorna r e  i requisiti  per  il  rilascio
delle  autorizzazioni  al  traspor to  sanitar io  alla  luce  dell’applicazione  quasi  decenn ale  della  legge
appena  citata  e  delle  innovazioni  tecnologiche  intervenu te ;  

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  24  feb b r a i o  200 5 ,  n.  40  (Disc i p l i n a  del  serv i z i o

sani t a r i o  regio n a l e )  in  mat e r i a  di  sis t e m a  sani t a r i o  di  em e r g e n z a  urg e n z a  

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  40/2005  

1.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  17  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio
sanitar io  regionale),  è  sostitui to  dal  seguen te :
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“1.  I  rappor t i  fra  le  associazioni  di  volontar ia to,  le  cui  attività  concor rono  con  le  finalità  del  servizio
sanita rio  regionale  ed  il  servizio  sanita r io  medesimo,  ad  eccezione  di  quanto  dispos to  dalla  presen t e
legge  in  mater ia  di  sistema  sanita rio  di  emerge nz a  urgenza ,  sono  regola ti  da  apposite  convenzioni,  in
conformità  con  quanto  dispos to  dalle  norma tive  nazionali  e  regionali  vigenti. ”.

 Art.  2
 Inserim en to  del  capo  II bis  nel  titolo  VI  della  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  il capo  II  del  titolo  VI della  l.r.  40/2005,  è  inseri to  il seguen t e :

“CAPO  II bis  - Sistema  sanitar io  di  emergenza  urgenza ”

 Art.  3
 Inserim en to  dell’ articolo  76  ter  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  bis  della  l.r.  40/2005,  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  76  ter  - Sistema  sanita r io  di  emergenza  urgenza

1. Il sistema  sanita rio  di  emerge nz a  urgenza  è  il sistema,  complesso  ed  unita rio,  costitui to  da:

a) un  sistema  di  allarme  sanita r io;

b) un  sistema  territo riale  di  soccorso;

c) un  sistema  ospedalie ro  di  emergenza .

2. Il  sistema  di  allarme  sanita rio  è  composto  dalle  aziende  unità  sanita r ie  locali  att raver so  le  cent rali
opera t ive  territo riali  alle  quali  affluiscono  le  richiest e  di  interven to  sanita r io  di  emerge nz a  tramite  il
numero  unico  nazionale.  Le  cent rali  opera t ive  svolgono  le  seguen t i  funzioni:

a) ricezione  della  richiest a  di  interven to;

b) valutazione  del  grado  di  complessi tà  dell’inte rven to  da  attivare;

c) attivazione  e  coordinam e n to  dell’inte rven to  stesso.

3. Il  sistema  territo r iale  di  soccorso  è  composto  dalle  aziende  unità  sanita r ie  locali,  dai  comitati  della
Croce  rossa  italiana  (CRI)  e  dalle  associazioni  di  volonta ria to  iscrit t e  nell’elenco  di  cui  all’ar ticolo  76
quinquies .

4. Il  sistema  territo r iale  di  soccorso,  costitui to  dalle  postazioni  di  emerge nz a  territo r iale  dist ribui te  sul
territo r io  regionale,  dai  mezzi  di  soccorso  e  dal  personale ,  sanitar io  e  non  sanita rio,  adibito  a  tale
servizio,  svolge  le  seguen t i  funzioni:

a) interven to  sul  luogo  ove  si  verificano  eventi  di  gravità  rilevante  per  la  salute  di  uno  o più  sogget ti ;

b) ripristino  e  stabilizzazione  delle  funzioni  vitali  comprome ss e ;

c) traspor to  del  pazien te  presso  il presidio  ospedalie ro  più  idoneo  in  relazione  alle  condizioni  cliniche  del
sogget to  stesso.

5. Il  sistema  ospedalie ro  di  emerge nz a  è  composto  dalle  aziende  sanita rie .  Il  sistema  ospedalie ro  di
emerge nz a  svolge  le  seguen t i  funzioni:

a) pronto  soccorso,  come  intervento  diagnos t ico- terapeu t ico  di  urgenza,  accer t a m e n t o  diagnos t ico,
clinico,  strumen t a l e  e  di  labora to r io,  stabilizzazione  del  paziente  ed  eventuale  traspo r to  prote t to;

b) interven to  diagnos tico- terape u t ico  specialis tico,  medico,  chirurgico,  ortopedico,  ostet rico  e
pediat r ico;

c) osservazione  breve. ”.

 Art.  4
 Inserim en to  dell’ articolo  76  quater  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  ter  della  l.r.  40/2005,  è  inserito  il seguen t e :

“Art.76  quate r  - Attività  di  traspor to  sanita rio  di  emerge nz a  urgenza  territo riale

1. L’attività  di  traspor to  sanita r io  di  emergenza  urgenza  terri to riale  è  quella  riferita :

a) ai  servizi  di  traspor to  di  emergenza  urgenza  gestiti  dalla  cent rale  opera tiva  terri to riale;

b) ai  servizi  di  traspor to  previsti  nei  livelli  essenziali  di  assis tenza  (LEA),  effet tua t i  tramite  ambulanza ;

c) ai  servizi  di  traspo r to  nei  quali  le  condizioni  cliniche  del  paziente  richiedono  esclusivamen t e  l’utilizzo
di  un’ambulanza,  la  necessi tà  dell’assis tenza  “in  itinere”  con  personale  sanita rio  e/o  altro  personale
adegua t a m e n t e  formato  ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  1,  lette re  b)  ed  e),  della  legge  regionale  22
maggio  2001,  n.  25  (Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza  sull’attività  di  traspo r to  sanita rio),
nonché  l’esigenza  di  garan ti r e  la  continui tà  delle  cure  al  fine  di  non  inter romp e r e  il  percorso
assis tenziale  già  intrapr e so.

2. Qualora  l’attività  di  traspor to  sanita rio  di  emerge nz a  urgenza  territo riale  non  possa  essere  assicura t a
dai  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  76  ter,  comma  3,  le  aziende  unità  sanita rie  locali,  dopo  aver  esperi to
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ogni  utile  tenta tivo  per  garan t i re  l’attività  di  traspor to  sanita r io  da  parte  delle  medesime  o  da  parte
delle  associazioni  di  volonta ria to  e  dei  comita ti  della  CRI,  possono  affidare  tale  attività  a  sogget ti
terzi,  a  segui to  di  procedur e  di  evidenza  pubblica,  garan te n do,  in  ogni  caso,  gli  attuali  livelli  di  qualità
del  servizio. ”.

 Art.  5
 Inserim en to  dell’ articolo  76  quinquies  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  quate r  della  l.r.  40/2005,  è  inserito  il seguen te :

“Art.  76  quinquies  - Elenco  regionale

1.  La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del  regolame n to  attua t ivo  di  cui
all’articolo  76  undecies ,  effettua  la  ricognizione  delle  associazioni  di  volontaria to  autorizzat e  ai  sensi
della  l.r.  25/2001  che  svolgono  l’attività  di  traspor to  sanita r io  di  emerge nz a  urgenza  sul  terri to rio
regionale  e  le  inserisce  in  un  apposito  elenco,  previo  assenso  e  relativa  dichia razione  sostitutiva  circa
il possesso  dei  requisi ti  indicati  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  76  undecies .

2. Sono  inoltre  inseri ti  nell’elenco,  a  segui to  di  specifico  accordo  con  il  comita to  regionale  toscano  della
CRI,  i comita ti  del  medesimo  ente.

3. L’elenco  regionale  di  cui  al  comma  1,  è  aggiorna to  con  periodicità  annuale  secondo  modalità  definite
dal  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  76  undecies .

4. Le  associazioni  di  volonta ria to  e  i  comitat i  della  CRI  inseri ti  nell’elenco  regionale  sono  sogget t i  a
periodiche  verifiche  da  parte  della  commissione  di  vigilanza  di  cui  all’ar ticolo  5  della  l.r.  25/2001
finalizzate  ad  accer t a r e  la  presenza  ed  il mantenim en to  dei  requisi ti. ”.

 Art.  6
 Inserim en to  dell’ articolo  76  sexies  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  quinquies  della  l.r.  40/2005,  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  76  sexies  - Progra m m a zione  ed  organizzazione  dei  servizi

1. La  progra m m azione  dell’attività  di  traspor to  sanita r io  di  emergenza  urgenza  terri to riale  è  effettua t a
dalle  aziende  sanita r ie ,  previo  confronto  a  livello  di  area  vasta ,  sulla  base  delle  linee  di  indirizzo
definite  dalla  Conferenza  regionale  perma n en t e  di  cui  all’articolo  76  septies .

2. L’organizzazione  dei  servizi  è  definita  annualmen t e  mediante  il  piano  attua t ivo  ed  opera tivo  locale
che  definisce,  in  particola r e ,  i protocolli  tecnici  di  gestione  del  servizio,  i criteri  per  l’assegn azione  del
budget  alle  associazioni  da  parte  di  ciascuna  azienda  sanita r ia ,  nonché  le  azioni  di  razionalizzazione
ed  appropria t ezza  per  il rispe t to  del  budget .

3. Il  piano  annuale  attua t ivo  ed  opera tivo  locale  è  propos to  dal  diret tor e  della  cent rale  opera t iva,  è
approva to  dal  comita to  di  coordina m e n to  di  cui  all’ar ticolo  76  octies  ed  è  delibera to  con  atto  del
diret tor e  generale  dell’azienda  unità  sanita r ia  locale. ”.

 Art.  7
 Inserim en to  dell’ articolo  76  septies  nella  l.r.40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  sexies  della  l.r.  40/2005,  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  76  septies  - Conferenza  regionale  perma n en t e

1. E’  istituita  la  Conferenza  regionale  perman e n t e  con  compiti  di  indirizzo,  coordinam e n to  e  verifica  del
sistema  di  emergenza  urgenza  terri to riale,  da  nomina re  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del
regolame n to  attua tivo  di  cui  all’  articolo  76  undecies ,  costitui ta  da:

a) l’assessore  regionale  competen t e ,  o  suo  delega to;

b) i coordina to r i  dei  comita ti  di  area  vasta  di  cui  all’articolo  9,  comma  4,  o  loro  delega ti;

c) il responsa bile  dell’Osserva to r io  perman e n t e  del  sistema  di  emergenza  urgenza,  o  suo  delega to;

d) il responsa bile  del  coordina m e n to  regionale  delle  centr ali  opera t ive  118,  o  suo  delega to;

e) i  legali  rappre s e n t a n t i ,  o  loro  delega t i ,  dei  due  organismi  regionali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ivi
delle  associazioni  di  volontar ia to  di  cui  all’articolo  76  ter,  comma  3,  sulla  base  dei  seguen t i  criteri:

1) rappre se n t a nz a  di  associazioni  che  eserci tano  l’attività  nel  territo rio  di  almeno  sette  aziende  unità
sanitar ie  locali;

2) numero  di  associazioni  rappre se n t a t e ;

f) dal  legale  rappre s e n t a n t e  del  comita to  regionale  della  CRI  o suo  delega to.

2. La  Conferenza  regionale  perma ne n t e ,  in  par ticola r e ,  definisce  le  linee  di  indirizzo  per  la
progra m m a zione  aziendale ,  per  l’elaborazione  dei  piani  annuali  attua t ivi  locali,  per  la  ripar tizione
delle  risorse  fra  le  singole  aziende  sanita r ie  e  per  le  azioni  di  monitoraggio  degli  obiet tivi.

3. Le  modalità  di  funzioname n to  della  Conferenza  regionale  perman e n t e  sono  disciplina te  da  apposi to
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regolamen to  adot ta to  dalla  Conferenza  medesima,  a  maggioranza  dei  suoi  componen t i .

4. Ai  componen t i  della  Conferenza  regionale  perman e n t e  non  competono  indennit à  di  presenza  o  di
carica.

5. La  Conferenza  regionale  perma ne n t e  è  aggiorna t a  nella  sua  composizione  ogni  due  anni. ”.

  Art.  8
 Inserim en to  dell’ articolo  76  octies  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  septies  della  l.r.  40/2005,  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  76  octies  - Comitati  di  coordina m e n to  per  il traspor to  sanita rio  di  emerge nz a  urgenza

1. Al fine  di  garant i r e  la  integrazione  dei  sogget t i  all’interno  del  sistema  e  il  necessa r io  coordinam e n to
della  progra m m azione  e  gestione  dei  servizi,  è  costitui to,  entro  centoven t i  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore
del  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  76  undieces,  presso  ogni  azienda  unità  sanita ri a  locale,  un  comita to
di  coordina m e n to  per  il traspor to  sanita r io  di  emerge nz a  urgenza  composto:

a) dal  diret tor e  sanita r io  dell’azienda  unità  sanita r ia  locale,  o  suo  delega to;

b) dal  diret tor e  del  dipartime n to  di  emergenza  urgenza ,   o  suo  delega to;

c) dal  diret tor e  della  centr ale  opera t iva  118,  o  suo  delega to;

d) dal  diret tor e  sanita r io  delle  aziende  ospedalie re ,  o  suo  delega to,  negli  ambiti  territo riali  in  cui
insistono  le  stesse;

e) dai  diret tor i  delle  società  della  salute  o,  laddove  non  attivate ,  dai  responsabili  delle  zone- dist ret to ,  o
loro  delega t i;

f) da  due  membri,  o  loro  delega ti ,  designa t i  dagli  organismi  regionali  maggiorme n t e  rappre s e n t a t ivi
delle  associazioni  di  volonta ria to,  secondo  i criteri  di  cui  all’ar ticolo  76  septies,  comma  1,  lette r a  e);

g) negli  ambiti  territo riali  delle  aziende  unità  sanita r ie  locali  nei  quali  hanno  sede  opera tiva  più  di
sessan ta   associazioni  di  cui  all’articolo  76  ter,  comma  3,  da  un  membro  ulteriore  designa to
dall’organismo  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ivo  delle  associazioni  aventi  sede  opera tiva  nel  territo rio
dell’azienda  unità  sanita ria  locale  e  non  aderen t i  agli  organismi  di  cui  alla  lette ra  f),  laddove
esisten t e ,  sulla  base  del  numero  di  interven t i  realizzati  nell’anno  solare  precede n t e  la  costituzione  o  il
rinnovo  del  comitato.

h) da  un  membro  designa to  dal  comita to  regionale  della  CRI,  o  suo  delega to.

2. Il comitato  di  coordinam e n to  svolge  le  seguen t i  funzioni:

a) approva  il  piano  attua t ivo  ed  opera tivo  locale,  di  cui  all’articolo  76  sexies,  comma  2,  propos to  dal
diret tor e  della  centr ale  opera t iva  118,  sulla  base  della  progra m m azione  aziendale  e  degli  indirizzi
della  Conferenza  regionale  perman e n t e ;

b) definisce  i crite ri  di  assegn azione  del  budget  alle  associazioni,  da  par te  di  ciascuna  azienda  sanita r ia ;

c) met te  in  atto  le  necessa r i e  azioni  di  razionalizzazione,  innovazione  ed  appropria t ezza  degli  intervent i
per  l’ottimizzazione  del  sistema  ed  il  rispet to  del  budge t ,  nonché  le  necessa r i e  azioni  di  monitorag gio
degli  obiet tivi.

3. Le  modalità  di  funzioname n to  del  comita to  di  coordinam e n to  sono  disciplinat e  da  apposito
regolamen to  adot ta to  dallo  stesso,  a  maggioranza  dei  suoi  compone n ti ,  reda t to  sulla  base  di  linee
guida  definite  dalla  Conferenza  regionale  perman e n t e .

4. Ai compone n ti  del  comitato  di  coordinam e n to  non  competono  indenni tà  di  presenza  o  di  carica;

5. Il comitato  di  coordinam e n to  è  aggiorna to  nella  sua  composizione  ogni  due  anni. ”.

 Art.  9
 Inserim en to  dell’ articolo  76  novies  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  octies  della  l.r.  40/2005,  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  76  novies  -  Sistema  budge ta r io  delle  attività  di  traspor to  sanita rio  di  emerge nz a  urgenza
territo r iale

1. I  criteri  per  la  formulazione  di  un  sistema  budge ta r io  relativo  alle  attività  di  traspor to  sanita rio  di
emerge nz a  urgenza  territo riale  sono  definiti  mediante  il regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  76  undecies .  

2. Il  sistema  budgeta r io  è  stru t tu r a to  sulla  base  dei  diversi  livelli  di  attività  e  del  relativo  fabbisogno
sanita rio  e  tiene  conto  delle  cara t t e r i s tiche  della  popolazione  assisti ta  e  dell’ambito   terri to riale  di
riferimen to.  In  par ticola r e ,  sono  previs ti  specifici  indici  di  correzione  riferiti  ai  comuni  insulari ,  ai
comuni  montani  ed  ai  comuni  disagia ti  di  cui  alla  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a
favore  dei  comuni  montani  e  dei  piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale
7  maggio  1985,  n.  57  “Finanziam en ti  per  la  redazione  e  l’attuazione  di  piani  di  recupe ro  del
patrimonio  edilizio  esisten t e”.  Modifiche  alla  legge  regionale  2  novembre  1999,  n.  58  “Norme  sulla
tutela  dell’ar tigiana to  artis tico  e  tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  mate ria  di  oneri  contribu t ivi
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per  gli  apprendis ti  artigiani”).

3. I  sogge t ti  del  sistema  inoltrano  alle  aziende  sanita r ie  di  riferimen to ,  att rave r so  repor t  periodici,  le
necessa r i e  informazioni  sull’attuazione  del  budge t  assegna to ,  relativame n t e  ai  risulta ti  raggiun ti  ed
alle  risorse  utilizzate . ”.

 Art.  10
 Inserim en to  dell’ articolo  76  decies  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  novies  della  l.r.  40/2005,  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  76  decies  - Monitoraggio  e  valutazione

1. La  Giunta  regionale  effettua  la  valutazione  ed  il  monitorag gio  dell’attività  di  traspor to  sanita rio  di
emergenza  urgenza  all’interno  del  rappor to  annuale  e  della  relazione  sanita ria  aziendale  di  cui
all’articolo  20,  comma  1,  lette re  a)  e  b).

2. Degli  esiti  dell’attività  di  cui  al  comma  1,  è  dato  conto  al  Consiglio  regionale  nell’ambito  della
relazione  sanita r ia  regionale  di  cui  all’articolo  20,  comma  1,  lette ra  d). ”.

 Art.  11
 Inserim en to  dell’ articolo  76  undecies  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  decies  della  l.r.  40/2005,  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  76  undecies  - Regolamen to  di  attuazione

1. La  Giunta  regionale  definisce  con  regolamen to  di  attuazione,  da  adot ta r s i  entro  novanta  giorni  dalla
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  in  particola r e:

a) i  requisi ti  volti  a  garan t i re  la  continui tà  e  la  qualità  del  servizio,  necessa r i  ai  fini  dell’iscrizione
nell’elenco  regionale  di  cui  all’ar ticolo  76  quinquies;

b) le  modalità  di  aggiorna m e n t o  dell’elenco  regionale ,  per  quanto  concerne  l’iscrizione,  la  modifica  e  la
cancellazione;  

c) le  modalità  e  le  procedur e  per  lo  svolgimento  della  verifica  periodica   di  cui  all’ar ticolo  76  quinquies ,
comma  4  ;

d) i crite ri  per  la  formulazione  del  budget ,  di  cui  all’ar ticolo  76  novies. ”.

 Art.  12
 Modifiche  all’  articolo  142  bis  della  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  il comma  11  dell’articolo  142  bis  della  l.r.  40/2005,  è  aggiunto  il seguen te :

“11  bis.  In  attesa  della  definizione  dei  piani  annuali  attua t ivi  ed  opera t ivi  locali  di  cui  all’articolo  76
sexies,  che  sono  approva ti  entro  cento t ta n t a  giorni  dall’adozione  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  76
undecies ,  l’attività  di  traspor to  sanita r io  di  emergenza  urgenza  sul  terri to rio  regionale  è  assicura t a
dalle  associazioni  di  volonta ria to  autorizza te  ai  sensi  della  l.r  25/2001  e  dai  comita ti  della  CRI  che  già
eserci tano  l’attività  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge. ”.

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  22  ma g g i o  200 1 ,  n.  25  (Disc i p l i n a  del l e  autor i z z a z i o n i
e  del la  vigila n z a  sull’a t t i v i t à  di  tras p o r t o  sani t a r i o )  in  mat e r i a  di  tras p o r t o  sani t a r i o  

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  25/2001  

1.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  22  maggio  2001,  n.  25  (Disciplina  delle  autorizzazioni
e  della  vigilanza  sull’attività  di  traspor to  sanita r io),  è  sostitui to  dal  seguen te :

“2. Non  sono  sogget t i  all’autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  i servizi  di  autoamb ula nza  gestiti
in  proprio  dalle  aziende  sanita r ie  e  i servizi  di  autoam bulanza  gestiti  da  amminist r azioni  sta tali  o  enti
pubblici  a  cara t t e r e  nazionale  non  appar t en e n t i  al  servizio  sanita r io  nazionale ,  in  possesso  dei
requisiti  previsti  dalla  presen te  legge. ”.

 Art.  14
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  25/2001  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  25/2001  è  abroga to.

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  25/2001  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  25/2001  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1. L’esercizio  dell’attività  di  traspor to  sanita rio  da  parte  di  un  sogget to  privo  di
autorizzazione  compor t a  la  sanzione  amminist r a t iva  da  un  minimo  di  2.500,00  euro  ad  un  massimo  di
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15.000,00  euro  ed  il  divieto  di  esercizio  del  traspo r to  sanita rio  disposto  da  parte  dell’autori tà
comunale  competen t e  per  i successivi  tre  anni. ”.

2.  Il  comma  2  dell’articolo  6  della  l.r.  25/2001  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2. L’utilizzo  di  autoamb ula nza  priva  di  autorizzazione  da  parte  di  un  sogget to  autorizza to
all’esercizio  dell’attività  di  traspor to  compor t a  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  un  minimo  di  1.000,00
euro  ad  un  massimo  di  4.000,00  euro. ”.

3.  Il  comma  3  dell’articolo  6  della  l.r.  25/2001  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3. L’inosservanza  degli  obblighi  di  cui  all’articolo  4,  compor t a  la  sanzione  amminist r a t iva  da
un  minimo  di  1.000,00  euro  ad  un  massimo  di  6.000,00  euro,  nonché  la  sospensione
dell’autorizzazione  da  due  mesi  ad  un  anno,  qualora  il  titolare  dell’autorizzazione  non  si  sia  adegua to
nel  termine  di  tren ta  giorni  alle  prescr izioni  dell’autori tà  comunale. ”.

4.  Il  comma  4  dell’articolo  6  della  l.r.  25/2001  è  sostituito  dal  seguen t e :

“4. L’utilizzo  per  il  traspo r to  sanita r io  di  soccorso  e  rianimazione  di  autoamb ula nza  già
sogget t a  ad  autorizzazione  soltan to  per  il  traspo r to  di  primo  soccorso  ed  ordina rio  compor t a  la
sanzione  amminist r a t iva  da  un  minimo  di  600,00  euro  ad  un  massimo  di  1.500,00  euro. ”.   

 Art.  16
 Sosti tuzione  dell’  articolo  7  della  l.r.  25/2001  

1.  L’articolo  7  della  l.r.  25/2001  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  7  - Procedur e  e  requisiti  per  l’autorizzazione  - Regolamen to

1. Con  regolame n to  di  attuazione  della  presen t e  legge,  sono  disciplina ti  in  par ticola re :

a) le  procedu r e  per  il rilascio  e  la  modifica  delle  autorizzazioni;

b) i requisi ti  del  personale  delle  autoam bulanze  relativamen t e  alle  attività  di  traspor to  sanita rio  di  primo
soccorso,  ordinario  e  di  soccorso  e  rianimazione;

c) la  composizione  degli  equipaggi  delle  autoam bulanze  in  relazione  alle  tipologie  di  cui  alla  lette r a  b);

d) le  attrezza tu r e  tecniche  ed  il mater iale  sanita rio  delle  autoam b ulanze  in  relazione  alle  tipologie  di  cui
alla  lette ra  b);

e) la  disciplina  e  l’organizzazione  dei  percorsi  formativi  obbliga tor i  per  i  volonta ri  soccorr i to ri  in
relazione  alle  tipologie  di  autoamb ula nze  di  cui  alla  lette r a  b);

f) la  tenuta  dei  regis t ri  dei  volontar i  soccorri to r i  di  cui  alla  lette ra  e);

g) la  composizione  della  Commissione  di  vigilanza . 

 Art.  17
 Norma  transitoria  

1.  Il  regolamen to  di  cui  all’ articolo  7  della  l.r.  25/2001 ,  come  sostituito  dall’ar ticolo  16  della  presen te
legge,  è  approva to  entro  centoven t i  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

2.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  al  comma  1,  manten go no  la  propria  validità  il
regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  1  ottobre  2001,  n.  46/R
(Regolamen to  regionale  di  attuazione  della  legge  regionale  22  maggio  2001,  n.  25  “Disciplina  delle
autorizzazioni  e  della  vigilanza  sull’attività  di  traspo r to  sanita rio”)  e  gli  altri  atti  approva ti  in  attuazione
della  l.r.  25/2001  nel  testo  vigente  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

3.  Le  autorizzazioni  già  rilascia te  ai  sensi  della  l.r.  25/2001  sono  adegua te  ai  requisi ti  definiti  dal
regolamen to  di  cui  al  comma  1  entro  il termine  stabilito  dal  regolamen to  stesso.  
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